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ACCENDI TU IL CUORE
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Accendi tu il cuore

Testo e musica: Matteo Del Vecchio 

 1)Non si mette una luce  sotto un vaso:
non illumina la vita della casa.
Non puoi chiudere i  sogni 
dentro un cassetto
e pensare che sei l’unico perfetto.

Se un amico chiede aiuto in piena notte, 
non far finta di dormire:“Non m’importa”.
Non puoi stare corazzato
come un guerriero e convinto
      che tu solo sei nel vero.

 È come un cuore
 che non batte più,
 non vive più, ma tu

 rit. accendi tu il cuore e la mente
e più in alto volerai
come un’aquila nei cieli.
Come il vento nel deserto
ogni odio spazzerà:
l’amore, l’amore, l’amore.
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È follia ogni corsa ai primi posti,
stritolando il vicino ad  ogni costo.
È pazzia costruire
casa sulla sabbia
e covare nel profondo solo rabbia.
     
Quando apri a qualcuno tu la mano,
non puoi rendere  il gesto vuoto e vano,
sbandierando ai quattro venti
quanto tu hai dato freddamente, 
distaccato, non donato.

È  come un cuore
che non batte più,
non vive più, ma tu

rit. accendi tu il cuore e la mente
e più in alto volerai
come un’aquila nei cieli.
Come il vento nel deserto
ogni odio spazzerà:
l’amore, l’amore, l’amore.
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